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Dure parole dopo la sortita 

del leader socialista - Amato 
precisa - Il ministro porta 

al presidente della Repubblica 
«l'omaggio delle Forze armate» 

Il 29 e il 30 il Ce del Pei 

Cossiga replica a Craxi 
Spadolini solidarizza col Quirinale 
ROMA — Il governo Fanfa
ni è nato nel pieno di una 
tempesta politico-istituto-
naie alimentata da un vio
lentissimo attacco di Craxi 
al Quirinale, a cui è seguita 
l'Immediata replica di Cossi
ga Poche ore prima che il 
presidente incaricato conse-

Rnasse al capo dello Stato la 
sta del ministri (la delega-

clone democristiana nel pre
cedente gabinetto, con la 
clamorosa autoescluslone di 
Foriftnl, più B .tecnici, scelti 
fuori del Parlamento), il se
gretario del Psl ha aperto Ieri 
mattina un contenzioso sen
ta precedenti con 11 presi
dente della Repubblica. Di
menticando 1 giorni di filmi
ni, quando 11 congresso so
cialista apprezzò l a corret
tezza dimostrata dal Quiri
nale con la decisione di rin
viare In Parlamento il gover
no dimissionarlo, Craxi ha 
dichiarato In tv che un ese
cutivo che si presenta alle 
Camere con l'obiettivo di 
provocarne lo scioglimento 
•viola lo spirito e la lettera 
della Costituzione*. 

Secca la replica di Cossiga, 
diffusa poco dopo dalle 
agenzie: «MI dispiace since
ramente per l'on. Craxi*. 
Succrsilvamente, l'ufficio 
stampa del Quirinale ha fat
to «ape re con una nota uffi
ciale che 11 capo dello Stato 

ha appreso con «addolorato 
stupore* la notizia delle ac
cuse rivolte dal leader socia
lista ed ha espresso la sua 
•profonda preoccupazione 
per una polemica che, In una 
situazione grave come quella 
attuale, può avere carattere 
ed effetti destabilizzanti* 
Inoltre, sempre secondo la 
nota del Quirinale, le dichia
razioni di Craxi >non tengo
no conto del reale svolgi
mento della crisi e non con
tribuiscono a garantire gli 
equilibri politici e Istituzio
nali. 

Poco dopo che 1 telegior
nali delle 13 e delle 13,30 ave
vano trasmesso le dichiara
zioni di Craxi, il ministro 
della Difesa Spadolini si è re
cato da Cossiga per portargli 
«11 deferente pensiero augu
rale delle Forze Armate* nel 
momento in cui 11 segretario 
repubblicano si accinge a la
sciare la responsabilità del 
ministero Ma la visita di 
Spadolini al Quirinale ha fi
nito con l'assumere 11 signifi
cato di una netta dissocia
zione dal leader socialista 
Anche 11 segretario socialde
mocratico Klcolazzl ha volu
to prendere le distanze, dan
do atto a Cossiga di essersi 
comportato «correttamente' 

Alle bordate di Craxi la De 
ha risposto con estrema du
rezza. il «Popolo, scrive sta
mane che gli attacchi «ingiu

riosi» alla condotta «esem
plare* del capo dello Stato 
•danno uno sfondo ancora 
più drammatico all'uso spre
giudicato che è stato fatto da 
taluni nei vari passaggi isti
tuzionali della crisi* E giù 
ancora «Lo sfascio politico è 
figlio della condotta sociali
sta che pretendeva di piegare 
11 sistema Istituzionale ai 
propri calcoli di bottega* 

Scontata la replica demo
cristiana, forse Craxi non 
aveva messo nel conto la fer
ma risposta del Quirinale e 
le dissociazioni repubblica
na e socialdemocratica 

probabilmente si è reso 
conto di essersi spinto trop-

fio in avanti Ed ha incarica-
o nel pomeriggio 11 suo sot

tosegretario Amato di proce
dere ad una repentina, ma 
fioco convincente, ritirata. Il 
eader socialista, ha spiegato 

Amato, non ce l'aveva con 11 
Quirinale, voleva soltanto ri
cordare «quello che sta scrit
to nella Costituzione, e cioè 
che il capo dello Stato, come 
del resto ha fatto Cossiga in 

auesta occasione, dà 11 mon-
ato di formare un governo e 

11 governo, dice la Costituzio
ne, si presenta alle Camere 
per ottenere la fiducia*. Que
sto significa, è la conclusione 
di Amato, «che è responsabi
lità del governo utilizzare 11 
mandato ricevuto dal capo 
dello Stato per 11 fine Indica

li Mortuario del Prl Giovanni Spadolini • nel tondo In alio H 
presidente della Repubblica Francesco Conloa 

to dalla Costituzione* In
somma, 1 fucili socialisti sa
rebbero puntati contro II 
presidente Incaricato 

Fanfani, accompagnato 
dai suol ministri, tornerà al 
Quirinale stamane alle 11 
per ti giuramento Quindi lu
nedì pomeriggio si presente
rà alla Camera per 11 dibatti
to sulla fiducia, secondo la 
decisione presa ieri mattina 
dal presidente dell'assem
blea di Montecitorio dopo la 
riunione del capigruppo 

Ieri sera, intanto, 11 presi
dente del Consiglio incarica
to ha dichiarato che II suo 
governo non è etichettabile, 
dal momento che vi sono 
rappresentati «tutti 1 colori 
dell'arcobaleno* SI è rifiuta
to anche di definirlo «gover
no istituzionale», poiché lui 
non crede alle «parole magi
che* che sono solo «elemento 
di confusione* «Pensate al 
problema: della staffetta In 
che situazione ci ha portati 
staffetta di qua, staffetta di 
là e sono arrivato io che non 
correvo* Quanto all'Ipotesi 
che si presenti in Parlamen
to solo per farsi battere e ge
stire quindi le elezioni antici
pate, Fanfani ha dichiarato' 
•Questo è da vedere II gover
no si è costituito con ampio 
mandato^ per tutte le possi
bilità* 

La decisione di fissare per 

lunedi pomeriggio 11 dibatti
to a Montecitorio ha scate
nato altre polemiche Radi
cali, socialisti, demoproleta
ri, liberali e repubblicani 
hanno gridato al «colpo di 
mano* attuato, nientemeno, 
da De e Pel Appellandosi an
che al fatto che il congresso 
del Prl si svolgerà dal 22 al 
26, hanno sostenuto la ne
cessità di un rinvio formal
mente il governo avrebbe 
dieci giorni di tempo per pre
sentarsi in Parlamento dopo 
il giuramento La «Voce re-

Eubbllcana. parla di un «di
ta t» «particolarmente gra

ve*, annunciando che la pro
testa del Prl «non finirà qui» 
De e Pel avevano proposto 
che 11 dibattito si aprisse 
martedì La lotti, d'intesa 
con il presidente incaricato, 
ha deciso invece di anticipa
re a lunedì con l'intenzione 
di consentire al congresso 
repubblicano lo svolgimento 

f iu agevole compatlbtlmen-
e con la grave crisi che si 

trascina da 45 giorni 
Come si comporteranno I 

partiti durante il passaggio 
parlamentare? Molte riunio
ni sono convocate per la 
prossima settimana, dopo 11 
discorso di Fanfani a Monte
citorio Il Comitato centrale 
del Pei è fissato per 1129 e 30 
di questo mese. 

Giovanni Faunelli 

V*A\\ Il Psi decide: le 
«un referendum contro il governo» 
Fanfani, piazza del Gesù» Quirinale: i tre bersagli delle polemiche dopo l'esecutivo socialista - Le accuse di 
Craxi - Commenti di Amato e Signorile - «La De si scordi la presidenza del Senato, o Malagodi o Valianl» 

ROMA — L'una meno un 
quarto, Ieri mattina, a via del 
Corso. Bettino Craxi parla di 
fronte alle telecamere «Desi
dero osservare che il presi
dente della Repubblica con
ferisce Incarichi per formare 
governi che governino, non 
incarichi per formare gover
ni che *l propongano di pro
vocare lo scioglimento del 
Parlamento Un governo che 
si proponga di presentarsi al 
Parlamento non per ottener
ne la fiducia, viola lo spinto 
a la lettera della Costituzio
ne*. Con questo durissimo 
giudizio, Il presidente del 
Consiglio dimissionarlo e se
gretario del Pai apre un in
contro «lampa che sarà bre
vissimo. Si è appena conclu
sa la riunione dell'esecutivo 
socialista, Il leader del parti
to esprime In poche frasi l'at
teggiamento stabilito verso 
1) nuovo ministero Fanfani 
•C'era stato preannunclato 
un governo istituzionale A 
quanto pare di capire, la sola 
Istituzione presente in que
sto governo è la Democrazia 
cristiana* 

«Questa non è una posi zo
ne di forza per 11 partito della 
De, ma di grande debolezza e 
di sostanziale solitudine E 
non è un caso che nessuno, 
tra 1 partiti tradizionalmente 
alleati della De, non abbia 
opposto un rifiuto all'offerta 
dì collaborazione ministeria
le*, Insiste Craxi E accusa 
De Mita di aver portato all'I
solamento lo scudocroclato 
«Nessun partito — afferma 
— intende minimamente 

mescolarsi con le responsa
bilità di questa situazione di 
sfascio che la De si è voluta 
assumere e si è assunta per 
Intero» Poi, come per frena
re anticipatamente le do
mande del giornalisti sulle 
Intenzioni reali del Psl, Craxi 
taglia corto «Torneremo ad 
esaminare la situazione 
quando il governo sarà defi
nitivamente formato e si sa
rà presentato di fronte al 
Parlamento» E fa per alzar
si 

Lo blocca una domanda. 1 
socialisti pensano sul serio 
di mettere In atto l'ostruzio
nismo alle Camere o di dare 
al gabinetto Fanfani una «fi
ducia tecnica»? Arriva una 
nuova risposta piena di ri
serbo e cautela Un po' cor
rucciato, Craxi prova a chiu
dere lì la conversazione Ma 
qualcuno gli chiede un chia
rimento con chi ce l'ha 
l'.Avantll» quando polemizza 
con «qualcun'altro» che — ol
tre al Msi e alla De — avreb
be «retto sin dall'inizio l'asta» 
cui sta appeso 11 «vessillo del
lo scioglimento Immediato 
del Parlamento»? «Il tema 
merita di essere approfondi
to Osservo che le ultime di
chiarazioni di Natta, se ben 
esaminate, gettano una luce 
un po' diversa, forse più illu
minante, su tutta la condot
ta seguita dal Pei, che del re
sto avrebbe una sua logica 
Ma anche questo è un tema 
che merita di essere appro
fondito» Craxi non aggiunge 
niente di più Solo uno scatto 
di nervi verso un giornalista 

che prova a tornare alla cari
ca. «E no, ho fatto delle di
chiarazioni, se volete usate 
quelle Altre non ne faccio* 
E Imbocca Irritato l'uscita. 

Parleranno gli altri diri
genti? No, la consegna è di 
limitarsi a Indicare tre «ber
sagli* di polemiche li nuovo 
presidente del Consiglio e II 
suo governo, piazza del Ge
sù, e 11 Quirinale 

Parte per primo Claudio 
Signorile «Il senatore Fan
fani deve spiegarci perché 
quello che doveva essere un 
governo istituzionale si è poi 
trasformato in un governo 
della restaurazione democri
stiana* Sembra di capire che 
l'Interrogativo non riguardi 
10 stesso Psi, le sue mosse 
durante la crisi E tocca a 
Giuliano Amato 11 compito 
di 'Illustrare* la violenta di
chiarazione del segretario 
«La Costituzione prescrive — 
dice nell'anticamera della 
Direzione 11 braccio destro di 
Craxi nel 1 351 giorni a pa
lazzo Chigi — che entro dieci 
giorni dalla sua formazione 
11 governo si presenti alle Ca
mere per avere la fiducia, 
non per essere bocciato In
somma, Il governo può otte
nere la sfiducia, ma non può 
perseguirla» Amato ripren
de e censura le voci («per for
tuna ora scomparse») sull'I
potesi di eventuali dimissio
ni del ministero Fanfani pri
ma che le Camere possano 
pronunciarsi con un voto 
•Questa ipotesi rappresente
rebbe comunque un \ero e 
proprio attentato alla Costi

tuzione MI fa ricordare 1 go
verni presidenziali che han
no seguito la Repubblica di 
Weimar e preceduto 11 nazi
smo» 

Alla De si dedica invece 
Salvo Andò Piazza del Gesù, 
per arrivare alle elezioni an
ticipate, cerca d) «Imporre 

lo stravolgimento dì rego
le e di precedenti costituzio
nali che sono stati rispettati 
anche net periodi più bui del
la Repubblica* 

Ma allora, li Psl pensa 
davvero di usare la carta 
dell'ostruzionismo o della 
•fiducia tecnica»? Le rico
struzioni del summit di ieri 
rinviano ancora una rispo
sta chiara, dando 11 segno 
dell'Incertezza che accompa
gna l'irritazione del Psi Cra
xi avrebbe aperto la riunione 
ricapitolando le scelte possi
bili delle prossime ore, ma 
consigliando di «non decide
re nulla adesso», di seguire 
gli sviluppi «giorno per gior
no* Il leader socialista è con
vinto che «mal la De è stata 
così sola, mal si è presentata 
atte elezioni senza avere 1 
tradizionali alleati al suo 
fianco» Qualcuno tra 1 diri
genti socialisti parla di «crisi 
storica» Craxi definisce ti 
nuovo governo «Il più debole 
politicamente e come imma
gine» «Tanto che al vertice 
del Grandi a Venezia l'Italia 
si ritroverà rappresentata da 
Fanfani», osserva malizioso 
Valdo Spini 

•De Mita ha liquidato 11 
pentapartito, mi chiedo cosa 
abbia davvero in mente», 
esclama Craxi a un certo 

punto E promette che «sta
volta non finirà come In Sici
lia, quando dopo una cam
pagna elettorale regionale 
tesissima, si è rifatto subito 
li governo» a palazzo del 
Normanni Qualcuno accre
dita le fantasie di un presun
to accordo tra de e comuni
sti, nessuno. Invece, cita mal 
quella «maggioranza per I re
ferendum* che avrebbe dav
vero messo nell'angolo la De. 

Signorile suggerisce per 
l'avvenire di non distinguere 
troppo tra la De e De Mita, 
convinto che le posizioni de
mocristiane chiamano in 
causa responsabilità com
plessive dell'intero gruppo 
dirigente democristiano 
Dalla riunione emerge una 
tendenza «Bisognerà fare di 
questa campagna elettorale 
Innanzitutto un referendum 
contro questo governo» C'è 
anche un attimo di ilarità, 
nella sala, quando si riferisce 
di una battuta attribuita a 
De Mita «Non è più possibile 
che a comandare siamo in 
due, deve comandare uno so
lo» E si trova subito un ter
reno di confronto chi deve 
sostituire Fanfani alla presi
denza del Senato? L'Indica
zione la dà Craxi «La De non 
può aver tutto tre delle 
quattro cariche istituzionali 
più alte Non si tratta di 
avanzare comunque una no
stra candidatura, ma slamo 
disponibili a votare un can
didato di tutti I laici» Giulia
no Vassalli suggerisce due 
nomi «Per esemplo Malago
di o Valianl. 

Marco Sappino 

Il prewdent* d*l Consìglio dimissionario Battmo Craxi 

S'è dimessa la giunta 
comunale di Reggio C. 
REGGIO CALABRIA — La notte scorsa la giunta comunale 
di Reggio Calabria ha rassegnato In blocco le dimissioni 
L'epilogo della seduta era stato preceduto da una tempestosa 
discussione nel corso della quale 11 sindaco Mallamo, demo
cristiano, era stato ripetutamente criticato, da tutti I settori 
politici, per la sua relazione sul venti mesi di attività dell'am
ministrazione La crisi della coalizione quadripartita (oltre 
alla De sono presenti esponenti socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani) non sembra di facile e rapida soluzione, intrec
ciata com'è alla questione morale (esponenti de hanno recen
temente parlato di un •superpartlto degli affari con la ma
fia») e al commissariamento dello scudocroclato reggino Le 
dimissioni della giunta erano nell'aria fin da giovedì pome
riggio, quando trattative tra le diverse correnti della De ave
vano provocato un ritardo di tre ore nell'inizio del consiglio 

Eppure 
Rimini 

gli tributò 

Il Psi su Cossiga nei lunghi giorni della 
crisi: dagli attacchi agli elogi e viceversa 

ROMA — «SI dovrebbe evitare di applaudire il capo dello 
Stato nei giorni pari e criticarlo nel giorni dispari.. Cosi 
sentenziò Ottaviano Del Turco al congresso di Rlmlnl Iro
nizzando sulle brusche oscillazioni socialiste nel confronti 
della condotta del presidente della Repubblica. Ieri era un 
giorno pari e tuttavia da parte del Psl è venuto il più violen
to attacco a Cossiga, accusato nientemeno che di violare la 
Costituzione Lo stesso cossiga al quale 11 congresso sociali
sta aveva tributato un'ovazione che era rimbombata per 
quarantacinque secondi nel .tempio, di Rlmlnl Era stato 
Nevol Querci, alle sei e un quarto del pomeriggio del 1" 
aprile, a leggere il dispaccio di agenzia che recava la grande 
notizia 11 presidente della Repubblica aveva deciso di rin
viare in Parlamento 11 governo dimissionarlo di Craxi. 

Questo scroscio di applausi suggellava la correzione di 
rotta compiuta nell'arco di venti giorni dall'inizio della cri
si Infatti, l'incarico ad Andreottl era stato accolto, all'ini
zio, da critiche molto dure nel confronti di Cossiga, di cui si 
Incominciò a mettere in dubbio la correttezza «un metodo 
eccepibile., con questo titolo l'.Avantll, dell'I 1 marzo pub
blicò in prima pagina un corsivo, attribuito alla penna del 
presidente del Consiglio SI polemizzava con un commento 
del .Corrieredella Sera, che assegnava al capo dello Stato, 
nella condotta delta crisi, .un margine di autonomia e di 
Iniziativa) rispetto al gioco del partiti, inversamente pro
porzionale alla stabilita e alla omogeneità del quadro politi
co* l'.Avantll. giudicava questo ragionamento «franca
mente strano» perché le candidature avanzate dal Psl — De 
Mita e Forlanl — avrebbero avuto maggiori e non minori 
consensi tra 1 cinque partiti Un giudizio naturalmente re
spinto dalla De che dichiarò subito la non disponibilità sia 
del segretario che del presidente del partito. 

Ma l'attacco al capo dello Stato fu reso ancora piti esplici
to da Claudio Martelli durante 11 convegno sulle riforme 
istituzionali che 11 Psl tenne proprio In quei giorni II vicese
gretario socialista risali alla stessa elezione di Cossiga al 
Quirinale, attribuita al •metodo De Mita», cioè a una «pura 
contrattazione privata tra segretari di partito per designa
re, fuori del Parlamento, 11 candidato unico alla presidenza 
della Repubblica.. Quasi un tentativo di delegìttlmazlonej 
improvvisato su due piedi, per arrivare allo scopo di quel 
momento «Anche le convulsioni di questa crisi di governo 
confermano che è difficile che ohi e espressione di una slmi
le investitura partitica non rechi le stimmate • non ne ri
fletta gli orientamenti.. 

Ma questa escalation al sarebbe fermata nel giorni suc
cessivi, allorché II Psl pensò di poter utilizzare l'incarico ad 
Andreottl In funzione antl-De Mita. OH attacchi al capo 
dello Stato cessarono di colpo e si giunse cosi, 1131 mir to , ai 
congresso, di Rlmlnl, che Inviò a Francesco Cossiga «un 
caloroso messagglodl saluto — sono parole dell'.Avantll. — 
nel quale tra l'altro gli viene rinnovata la fiducia del sociali" 
ali come supremo garante della Costituzione* 

Alla tribuna congressuale gli apprezzamenti per 11 eapo 
dello Stato si susseguono con uno straordinario crescendo. 
Più che apprezzare la correttezza della decisione, sembra 
quasi che nel rinvio alle Camere del governo, si lntravveda 
la possibilità che Cossiga si «schiera per Craxi Logorio si 
spinge a dire che l'ovazione per 11 presidente della Repubbli
ca è frutto anche del «convincimento che la crisi ha final
mente un punto fermo*, mentre infuria la «battaglia per un 
nuovo primato politico*. Per Balsamo la decisione di Cossi
ga è «responsabile* per Tognoli è «saggia ed equilibrata*, 
per Fabbri è «giusta e corretta*, per Pillltteri colloca la crisi 
«sul binario giusto che conduce nel Parlamento dove ognu
no e in modo pubblico dovrà assumersi le proprie reaponsa-
bllità*. Benvenuto esprime «stima e rispetto* per 11 eapo 
dello Stato che sta «spiegando quali sono 1 confini tra 11 
potere del partiti e 11 ruolo delle Istituzioni» L'incenso sale 
nel «tempio* cosi denso da spingere Del Turco a Ironizzare 
appunto su questi eccessi di strumentalità. Sono passate da 
allora due settimane ed è uscito fresco di stampa, l'opuscolo 
con l'Intervento di Martelli al convegno sulle riforme Istitu
zionali. Il pesante attacco a Cossiga è scomparso: quasi un 
Infortunio censorio rispetto alle nuove circostanze che han
no spinto Ieri Craxi a riaprire le ostilità contro 11 presidente 
della Repubblica. 

Accordo sul piano 
di rinascita sarda 

ROMA — I parlamentari sardi di Pel, Psl, Psdl, Prl e Psd'Az 
hanno messo a punto una proposta di legge sul plano di 
rinascita sarda La proposta sarà presentata martedì nel cor
so di una conferenza stampa che si terrà a Cagliari nel locali 
del gruppo socialista del consiglio regionale sardo Si tratta 
di un provvedimento che dà attuazione all'articolo 13 dello 
statuto speciale La proposta verrà Illustrata alla Camera del 
deputati dal cinque partiti che In Sardegna costituiscono la 
maggioranza di governo II plano è stato elaborato tenendo 
presenti gli indirizzi contenuti nel documento approvato 
dall'assemblea regionale a conclusione dell'ampio dibattlto-
sul problemi connessi all'Intervento straordinario dello Stato 
per favorire la rinascita socio-economica della Sardegna 
Nelle scorse settimane la De aveva presentato una propria 
proposta a firma del segretario politico De Mita 

ROMA — Meno ordinazioni 
dall'interno e dall'estero, 
crollo del fatturato per l'in
dustria Italiana gennaio è 
stato un mese nero Ieri r i 
stai ha reso noto l dati di ini
zio anno e se ne trae un qua
dro tutt'altro che rassicu
rante Rispetto al gennaio 
1986, il fatturato dell'indu
stria ha subito un secco calo 
dell'8,4% In diminuzione, 
del 3,2%, anche gli ordinati
vi acquisiti dall'industria In 
aumento (ma su questo Indi
catore vi è l'Influenza del 
mesi precedenti) soltanto la 
consistenza del portafoglio 
ordini cresciuta del 9 1 % 
Era dall'agosto dell'i», 
quando si ebbe un calo del 
10,4%, che la variazione 
mensile dell'Indice del fattu
rato non scendeva cosi in 
basso, mentre per gli ordina
tivi bisogna risalire al marzo 
del 19SS, quando 11 calo fu del 
4.2% 

Il dato più preoccupante 
viene dal fronte delle espor
tazioni che hanno registrato, 
considerando il fatturato, 
una flessione dell'11,3% Su 
tale cifra pesa la diminuzio
ne di valore del dollaro regi
strata nell'ultimo anno, tut
tavia il semplice mutamento 
della ragione di scambio del
la lira con la divisa Usa non 
basta a nascondere la caduta 
di competitività del made In 
Italy sui mercati esteri An
che sul fronte Interno, co
munque dopo mesi di svi
luppo gennaio ha fatto regi
strare una Inversione di ten
denza il fatturato dell ìndu-
stia italiana sul mercato In
terno è infatti calato del 
7,5% 

A livello settoriale soltan
to 4 comparti vantano un 
fatturato In crescita mecca
nica dt precisione (+14,1%), 
macchine per ufficio ed ela
borazione dati (+135%) au

toveicoli (+7 8%), costruzio
ne di materiale elettrico ed 
elettronico (+4 8%) In tutti 
gli altri settori, invece, è buio 
pesto produzione e prima 
trasformazione dei metalli 
(-21,2%), industria petroli
fera (-19,2%), fibre artificia
li e sintetiche(-19,3%), lavo
razione dei metalli non me
tallìferi (-109%) 

Anche 11 calo registrato 
dal settori industriali che la
vorano su commessa (-3 2% 
come si è detto) è stato deter
minato soprattutto da una 
forte contrazione della do
manda estera meno 5 G% ri 
spetto al decremento 
dell 1 9% di quella Interna 
Anche in questo caso, gli an
damenti appaiono fortemen
te differenziati tra i settori e 
mettono in evidenza la debo
lezza di comparti tradiziona
li dell'export Italiano come il 
tessile e calzaturiero Un 
trend negativo hanno Infatti 
fatto segnare le voci «altri 

Grosse difficoltà per l'export 

Gennaio nero 
per l'industria 
Crolla (-8,4%) 

il fatturato 
Note negative anche delie commesse, ca
late del 3,2% - Per essere più competi
tive le imprese devono ridurre i profitti 

mezzi di trasporto» (-27,3%), 
fibre artificiali e sintetiche 
(-20,1%), calzature e articoli 
di abbigliamento (-15.1%), 
macchine e materiale mec
canico (-12.9%), Industrie 
tessili (-10%), legno e mobi
lio in legno (-8,6%) Qualche 
nota positiva, Invece da ma
teriale elettrico ed elettroni
co (+16 6%), autoveicoli 
(+11,7%), macchine per uffi
cio ed elaborazione dati 
(+5,1%), apparecchi di preci
sione (+1,3%) Questi ultimi 
Incrementi, comunque, non 
riescono affatto a compensa
re le secche diminuzioni che 
vi sono si ite in altri settori 

Le cifre rese note dall'Istat 
hanno Indubbiamente un 
valore essenzialmente con* 

f iunturale Tuttavia, sareb-
e miope negarne anche un 

significato più di fondo con
fermano la progressiva per
dita di competitività delle 
merci Italiane iniziata a me
tà 1985 e proseguita lungo 

tutto il 1986 II riallineamen
to dello Sme deciso In gen
naio ha determinato un re
cupero dt un palo di punti 
che non si è ancora fatto sen
tire sul rendiconto del mese 
evidenziato dall Istat ma è 
chiaro che da solo il rialll-
neamento del cambi non è In 
grado di ridare flato alle no
stre merci ali estero e nem
meno di renderle del tutto 
concorrenziali ali interno 

Finita la manna petrolio e 
col dollaro che precipita in 
basso sconvolgendo vecchie 
ragioni di scambio, 1 conti 
del fatturato e delle ordina
zioni segnano cosi un nuovo 
allarme che conferma le 
preoccupazioni già emerse 
dall'andamento della bilan
cia commerciale I limiti del
lo sviluppo (tanto decantato 
dal governo Craxi) stanno 
emergendo tutti qua! iti, man 
mano che si riducono i «favo
ri» che la congiuntura nln-
ternazionale ci aveva fatto 

•L'andamento molto de
presso dell'export desta 
preoccupazione e fa temere 
una flessione per l'intero 
1987», ha commentato ieri 11 
responsabile dell'ufficio stu
di della Conf Industria, Inno
cenzo CIpoll etta «E un au
mento anche forte della do
manda interna — ha affer
mato — non basterebbe per
ché potrebbe soltanto espor
ci ad una crescita delle Im
portazioni» Una risposta al 
dilemma la Banca d'Italia 
l'aveva già Indicata nel suo 
ultimo bollettino dopo un 
blennio di profitti in aumen
to, gii industriali devono ac-
contertarsl di ridurre 1 mar
gini Slnora, In Conflndu-
strla, pareva una bestem
mia, Stavolta, almeno a sen
tire Cipolletta, l'argomento 
sembra aver fatto breccia. 11 
recupero di produttività — 
ha confessato ad una agen
zia di stampa l'esponente 

confindustriale — passa at
traverso una riduzione del 
margini di profitto delle Im
prese Insomma, abbassare l 
prezzi Una cosa che più che 
ai giornali, però, Cipolletta 
dovrebbe Innanzitutto pre
sentare al suo presidente 
Lucchini 

In mezzo a tante cifre ne
gative, comunque, una un 
po' buona ieri è arrivata In 
febbraio I prezzi all'Ingrosso 
sono cresciuti dello 0,2% 
(-0,2% su base annua), un 
passo avanti rispetto 
ali 1,1% registrato in gen
naio In Italia, tuttavia,l'In 
nozione continua a viaggia
re a ritmi superiori a quelli 
degli altri paesi Ocse 4,2% 
tra febbraio '86 e febbraio *87 
contro lì 4% de! Canada ed li 
3,9% della Gran Bretagna, 
per non parlare del 2,1% de-

811 Usa, del meno 0,5% della 
lermanla e dei meno 1,4% 

del Giappone 

Gildo Compitato 


